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Alessandro Minelli

La cultura come storia naturale di Homo sapiens:
pluralismo, memoria, creatività

Cent’anni prima di Darwin, Linneo ha trovato all’interno del Systema
Naturæ un posto per l’Uomo: con le scimmie, nell’ordine dei Primati.
Fino ai nostri giorni, tuttavia, Homo sapiens ha conservato una
posizione di privilegio: in molti alberi genealogici del regno animale,
alla nostra specie è riservato il ramo più alto. Peraltro, l’anatomia e la
fisiologia non ignorano le imperfezioni del nostro corpo, che sembrano
negare l’efficacia della selezione naturale darwiniana e suggeriscono
una visione più ricca e articolata dell’evoluzione biologica. Così si apre,
o si riapre, la possibilità di valutare la distanza che separa l’uomo dai
suoi più prossimi cugini non già in termini di geni, presunti depositari
di un programma per lo sviluppo, ma di cultura, a cominciare dal suo
strumento fondamentale, il linguaggio. In realtà, quella dell’uomo è la
storia di una pluralità di lingue e di culture. Qui emergono affascinanti
parallelismi fra le specie biologiche e le lingue umane, parallelismi che
rivelano anche la fragilità delle une e delle altre e lo spettro di un
sempre più veloce declino della loro diversità, anche a causa di nostri
comportamenti che minacciano di intaccare la nostra stessa natura di
animali culturali e di soffocare così la nostra creatività.


